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DUE PAROLE PER UN INVITO ALLA LETTURA 
 
Previsto per i primi giorni di marzo 2020, il convegno di studi «Spring Archaeology Siena 2020» è stato 
il primo evento promosso dal Dipartimento di scienze storiche e dei beni culturali dell’Università di 
Siena a dover essere rinviato a causa della pandemia da Covid-19. 

 

Mentre da più parti si suggeriva una sospensione a lungo termine o sine die, i giovani organizzatori 
hanno tenacemente voluto portare avanti la loro iniziativa e il Dipartimento non si è tirato indietro nel 
sostenerli, volendo così dimostrare che le motivazioni che avevano indotto i nostri giovani colleghi e 
allievi a progettare l’evento sapevano resistere anche alla sfida che in quei giorni eravamo stati chiamati 
improvvisamente ad affrontare. Lo slittamento è stato solo di poche settimane e l’adesione dei numerosi 
relatori e dei tantissimi spettatori e ascoltatori collegati in rete ha confermato l’entusiasmo che stava 
dietro a quel progetto e a quel desiderio di dibattito. 

 

Il convegno, seppur tenuto interamente on line, ha dimostrato che fare ricerca, non significa chiudersi 
da soli in una biblioteca, in un archivio, in un museo, in un laboratorio e neppure davanti a un computer. 
Fare ricerca significa creare occasioni per scambiare idee e confrontarsi, in poche parole per stare a 
contatto con gli altri, siano essi studiosi affermati, studenti o anche solo amici, dai quali apprendiamo e 
ai quali diamo. Fare ricerca è costruire una comunità. Essere riusciti a mantenere attiva questa comunità 
e a pubblicare i risultati di un’esperienza vissuta in un momento così particolare è un segnale che 
l’archeologia manda da Siena a tutti i giovani studiosi, nella consapevolezza che questa stessa comunità 
vuol tornare al più presto laddove è il ‘cuore’ del lavoro archeologico: lo scavo e la ricerca sul campo. 

 

A chi lavora guardando a un passato più o meno remoto, permettetemi di ricordare le parole di 
Benedetto Croce, secondo il quale ogni storia ha «il carattere di ‘storia contemporanea’ perché per 
remoti e remotissimi che sembrino cronologicamente i fatti che vi entrano essa è, in realtà, storia 
sempre riferita al bisogno e alla situazione presente, nella quale quei fatti propagano le loro vibrazioni». 

 

Quindi tutti noi che lavoriamo guardando al passato e alla storia, porremo al passato domande che 
provengono dal presente e riporteremo nel presente quelle «vibrazioni» che dal passato si diffondono. 
Questa è l’utilità del nostro mestiere, questa è l’attualità dell’archeologia e della storia, questo è il senso 
di questi insegnamenti nelle nostre Università.

 

Prof. Stefano Moscadelli 

Direttore del Dipartimento di Scienze Storiche e dei Beni Culturali dell’Università degli Studi di Siena 
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SPRING ARCHAEOLOGY 2020: DAL CONVEGNO IN PRESENZA AL CONVEGNO ONLINE 
 

Andrea Bellotti1, Luca Luppino1, Maria Messineo1, Mickey Scarcella1 

 
1Università degli Studi di Siena
 
 

 

Dalla nascita del progetto… 
 

L’idea alla base di Spring Archaeology nasce nel 2015 da un gruppo di studenti iscritti al corso di Laurea 
Magistrale in Archeologia del Dipartimento di Scienze Storiche e dei Beni Culturali dell’Università degli 
Studi di Siena. Ispirati dalla serie dei ‘Convegni Nazionali per Giovani Archeologi’, l’intento era quello 
di creare un ambiente di incontro, dialogo e confronto per e fra tutti quei giovani che, con metodi e 
approcci differenti, facevano della ricerca in archeologia il proprio mestiere. 

 

La volontà di promuovere una ‘rinascita della disciplina’ giustifica anche il nome poi scelto per l’evento, 
il cui scopo dichiarato è sempre stato quello di voler provare a creare una rete capace di attivarsi 
positivamente e costruire un dialogo sulle attuali e possibili future dinamiche della disciplina.  

 

A marzo 2019 Spring Archaeology  comincia a prendere forma: il comitato organizzativo, composto da 
studenti ed ex studenti dei corsi di Archeologia dell’Ateneo senese, presenta con successo l’iniziativa al 
corpo docente ed al personale tecnico dell’Università, ottenendo il patrocinio del Dipartimento di 
Scienze Storiche e dei Beni Culturali, del Dipartimento di Scienze Fisiche, della Terra e dell’Ambiente e 
del Dipartimento di Filologia e Critica delle Letterature Antiche e Moderne, ancora una volta a 
testimonianza dell’importanza attribuita all’elemento della multidisciplinarietà sin dalle prime fasi di 
pianificazione. Il progetto, patrocinato dall’Università degli Studi di Siena, ha quindi partecipato al 
‘Bando per le attività culturali e sociali degli studenti’, emanato dallo stesso Ateneo, ottenendo un 
contributo economico da investire nell’organizzazione di un convegno da realizzarsi presso le strutture 
del Santa Chiara Lab di Siena e articolato attorno a cinque macro-tematiche principali: Archeologia e 
Nuove Tecnologie, Comunicazione e Valorizzazione, Cultura Materiale, Scavo e Ricerca, Teoria e 
Metodo.  

 

La volontà di includere nell’evento anche i più giovani archeologi in formazione ha spinto il Comitato 
Organizzativo a realizzare una Call for Papers & Posters, riservando contributi più brevi, in forma di 
posters, a chi in possesso di Laurea Triennale, e papers più tradizionali a chi in possesso di Laurea 
Magistrale o titolo superiore. L’insieme delle domande di partecipazione pervenute ha dettato la 
selezione di un Comitato Scientifico misto, formato da docenti, ricercatori e tecnici di laboratorio 
dell’Università degli Studi di Siena, che ha gratuitamente prestato il proprio tempo per la valutazione 
dei materiali, sottoposti in forma anonima. L’obbligatoria selezione dei contributi anche in relazione 
alle tempistiche dell’evento, in questo caso, ha tentato di fornire un panorama quanto più completo del 
tipo di ricerche e casi studio pervenuti. 
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Nel complesso, la Call di Spring Archaeology ha potuto contare quasi 125 autori candidati, e 100 
contributi variamente distribuiti tra le tipologie di elaborato e relativi macro-argomenti, tra cui il 
Comitato Scientifico ha infine selezionato 29 Papers e 22 Posters, per un totale di 65 Autori, 22 Atenei 
rappresentati, 2 associazioni e 4 realtà museali o di altro tipo, rendendo i tre giorni dedicati all’evento 
una sorta di grande tour per l’Italia, e i suoi infiniti modi di fare archeologia. 

 

M.M., M.S. 

 

… alla collaborazione con Let's Dig Again  
 
Nel corso degli ultimi anni il settore archeologico, e più in generale anche quello dei beni culturali, ha 
subito un radicale cambiamento nei metodi di comunicazione della ricerca. Le possibilità di un utilizzo 
didattico-divulgativo dei mezzi messi a disposizione dalla rete hanno spinto gli specialisti del settore a 
sfruttarne pienamente le potenzialità, garantendo la massima diffusione di tutti gli aspetti della ricerca 
e avvicinando il pubblico al lungo processo di studio dietro alla presentazione di un oggetto, 
monumento o reperto. L’intento è anche quello di sensibilizzare la società sull'importanza del lavoro 
del ricercatore nel campo dei beni culturali, che contribuisce alla tutela e la valorizzazione di beni 
appartenenti alla collettività. Inoltre, la necessità di divulgare i propri contenuti sulla rete, ha portato 
numerose istituzioni museali, accademiche e associazionistiche ad utilizzare in maniera più diffusa le 
piattaforme social. L’incremento dell’utilizzo dei social network nel settore culturale ha quindi spinto 
il comitato organizzativo di Spring Archaeology ad impegnarsi in tal senso. La collaborazione tra Let's 
Dig Again e gli organizzatori del convegno è iniziata già dalle fasi di ideazione dello stesso per garantire 
la massima diffusione dei suoi contenuti. Let’s Dig Again è un progetto nato nel 2013 come web radio 
dedicata alla divulgazione della ricerca archeologica, utilizzando un linguaggio semplice adatto al 
pubblico ma senza sminuire il contenuto scientifico del messaggio. Dalla semplice creazione di podcast 
e dirette registrate utilizzando la piattaforma Spreaker, il progetto si è sviluppato garantendo la 
presenza dei suoi contenuti sulla quasi totalità dei social network disponibili, oltre che su YouTube e 
Twitch. Uno dei principali obiettivi del comitato organizzativo del convegno è stato, fin dall’inizio, la 
diffusione su larga scala dell’evento. Per questo motivo il compito dello staff di Let’s Dig Again, in qualità 
di social media partner, sarebbe stata la cura e divulgazione dell’iniziativa, nonché di approfondimenti, 
tra cui interviste a relatori e organizzatori, oltre che alla gestione della diretta della tavola rotonda 
prevista a chiusura del convegno. L'aggravarsi dell'emergenza sanitaria, dovuta dalla diffusione del 
virus Covid-19, ha spinto a ripensare l’organizzazione dell’evento durante il mese di marzo 2020. La 
volontà di portare avanti l’iniziativa e dimostrare così non solo la vitalità della ricerca in Italia, ma anche 
la forza di volontà delle persone in essa impegnate e la capacità di adattarsi alle situazioni più avverse, 
ha portato alla nascita di una, parzialmente nuova, forma di convegno. La tre giorni, articolata su un 
programma sostanzialmente invariato rispetto a quello pubblicato sui social e sul sito dedicato, ha 
proposto la presentazione delle ricerche selezionate tramite servizio StreamYard e diretta YouTube sul 
canale di Let’s Dig Again, social media partner dell’evento, con tavola rotonda conclusiva. L’unico 
adattamento, in questo senso, ha riguardato la presentazione dei poster, per i quali è stato riservato 
uno spazio dedicato all’interno del sito della web radio, dove è stata data anche la possibilità di inserire 
un breve video di approfondimento alla ricerca. Il risultato finale è stato più che soddisfacente, 18 ore 
di dirette in tre giorni per la presentazione dei cinque panel, 4763 visualizzazioni totali e 2607 spettatori 
unici. Numeri che molto probabilmente non sarebbero stati raggiunti con l'evento in presenza. Il 
pubblico si è dimostrato interessato e spesso si è creata un'interazione molto produttiva tra chat e 
relatori, che ha garantito una maggiore comprensione delle ricerche esposte. 

 

A.B., L.L.


